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DESCRIZIONE  
 
L'associazione DrogArt è un'organizzazione non-profit che agisce in tutta la Slovenia con il 
proposito di diminuire le conseguenze nocive delle droghe e dell'alcol tra i giovani. Dall’anno 1999 
promuove progetti giovanili innovativi e l’uso dei nuovi mezzi nel lavoro di prevenzione con i 
giovani. L’associazione lavora per accrescere l’inclusione e la cooperazione dei giovani nei 
progetti e nelle attività, con l’obbiettivo di mettere in atto un percorso di conoscenza e crescita 
comune. 
Nel gennaio del 2009, visti gli scopi e le metodologie comuni, Drogart ha scelto l’Associazione 
Interculturale Etnoblog di Trieste, impegnata da diversi anni nel settore dell’aggregazione 
giovanile e della riduzione del danno con il progetto Overnight (promosso dall’Azienda per i 
Servizi Sanitari n°1 “Triestina),  per essere partner del progetto “Safe Coast”, finanziato dalla 
Commissione Europea nell’ambito del Programma Drug Prevention and Information 
(JLS/DPIP/2007). “Safe Coast” è un progetto di ricerca e azione nell’ambito della riduzione del 
danno nella popolazione giovanile del Friuli Venezia Giulia e della Slovenia: l’intento è di creare 
strategie comuni di aggancio e di promozione alla salute tra i due Paesi confinanti. Dagli interventi 
di riduzione del danno condotti dalle due associazioni nel corso dei rispettivi anni di attività è stata 
infatti rilevata una consistente mobilità transfrontaliera di giovani verso i luoghi di divertimento, 
specialmente sulla costa giuliana e sul litorale sloveno. Il progetto “Safe Coast” è nato quindi dalla 
necessità di individuare strategie comuni transnazionali nell’approccio con i ragazzi sulle 
tematiche della riduzione del danno e superare barriere linguistico culturali incontrate dagli 
operatori delle due associazioni. Oltre a produrre del materiale bilingue sulla prevenzione dei rischi 
e sui nuovi stili di consumo, il progetto prevede la presenza di un’ equipe mista di educatori 
formati sulla riduzione del danno nei luoghi di maggior affluenza giovanile sulla costa slovena e 
italiana , l’offerta di corsi di formazione al personale medico sanitario e agli addetti ai lavori del 
mondo del divertimento giovanile notturno. L’intento è quello di stimolare la creazione di una rete 
transfrontaliera di servizi e attori affinché possa confrontarsi e arricchire reciprocamente le proprie 
competenze. Safe coast è  un’importante occasione di confronto sulle strategie e sulle politiche 
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ministeriali nell’ambito della prevenzione attuate dai due Paesi limitrofi, nonché una possibilità 
unica di conoscere i nuovi stili e abitudini di consumo: nel biennio 2010 – 2011 verrà infatti 
condotta un’approfondita ricerca da un team di esperti italiani e sloveni sugli stili di consumo e di 
divertimento della popolazione giovanile nelle zone interessate dal progetto .  
“Safe Coast” ha avuto inizio nel gennaio 2009 e avrà durata triennale.  
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